
MMM1± Nella roccaforte delle cosiddette «6 giornate» 
Nella canonica dove vive don Governanti che venerdì sera ha saputo 
da monsignor Cassisa che potrà tornare a dir messa, a predicare 
«Il Papa ha fatto bene a gridare contro la mafia, ma ci vorrà tempo» 

Monreale e le due Chiese di Sicilia 
In piazza per il parroco sospeso e reintegrato dal vescovo 
Oggi pomerìggio, alle 16 e 30, a Monreale, dalla 
piazzetta antistante la Chiesa del Carmine, partirà la 
marcia di solidarietà con monsignor Giuseppe Go
vernanti, recentemente sospeso dal vescovo Cassi
sa. La sospensione, in realtà, è durata sei giorni: poi, • 
di fronte a una petizione firmata ormai da tremila 
cittadini, è stato lo stesso Cassisa, con apposito de
creto, a restituirgli le sue funzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVBHO LODATO 

ma MONREALE Se una notte, 
per incanto, Palermo fosse 
spostata di 500 chilometri, i, 
monrealesi non ne farebbero 
una tragedia. Appena lOchilo-
mctn separano Monreale da 
Palermo. Eppure li separa un 
abisso. Monreale, chiusa su
perbamente nella sua rocca al
le falde del Monte Caputo, do- ' 
mina l'intera conca d oro, van
ta la diocesi più estesa dell'in
tera Sicilia, e un meraviglioso 
Cristo Pantocratore che non te- " 
me il confronto con quello del 
duomo di Cefalo o quello della 
Cappella Palatina nel Palazzo 
dei Normanni. Palermo, Cela
la, Monreale: tre luoghi simbo
lo scelti dai re normanni quan
do iniziarono quella gigante- ' 
sca opera di cristianizzazione 
che poi avrebbe ridotto al lu
micino l'influenza araba. E la 
stona di Monreale non è un ca
pitolo della storia di Palermo. I ' 
suoi mosaici stanno II a dimo
strare l'atto di nascita di quella 
singolarissima autonomia. An
zi. Stona e leggenda ci dicono 
che a Guglielmo II, ulumo re di 
quella grandiosa stirpe, dove- ' 
va essere venuta a noia la cen
tralità del capoluogo siciliano, , 
se è vero che si deve a lui la 
creazione di un arcivescovado • 
più potente di quello cittadino 
e la costruzione della Cattedra
le più ricca, più affrescata, del
l'intera Sicilia. La creazione -
insomma - di un doppione in
quietante e provocatone. Suo • 
nonno, Ruggero II. l'imperatri
ce Costanza d'Altavilla, riposa
no in pace nella Cattedrale di • 
Palermo? Lui. quasi a certifica
re in etemo il suo desiderio di 
concedersi una vacanza alle 
porte di casa, e forse, sotto sot
to, la ruggine con i suoi fami-
lian, pretese il suo sarcofago 
sotto le navate del duomo con
corrente. Ma non per questo si 
trattò male o badò a spese: 
•Tali mosaici,-- scrisse Guj De 
Maupassant nel resoconto del 
suo viaggio in Sicilia nel no
vembre1896 -, I maggiori di , 
Sicilia, ricoprono interamente ' 
le pareti, con una superficie di 
seimilaquattrocento metri qua
drati. Sul cielo d'oro che apre, 
tutt'attomo alle navate, un 
orizzonte fantastico, si vedono 
stagliarsi, più grande del natu
rale, i proleti che annunciano 
Dio, Cristo venuto sulla terra, e ' 
quelli che vissero con lui. In 
fondo al coro, una Figura im- , 
mensa di Gesù... domina l'in
tera chiesa, sembra riempirla e 
schiacciarla, talmente possen
te ed enorme è la strana imma
gine... , ",,mm.i , 

Ma né Guglielmo II né Maupas
sant potevano prevedere la 
gramigna di Tangentopoli. Po
tevano andare all'idea che un 
giorno, proprio per sbarrare il 
passo alle termiti, che stanno 
divorando migliaia di tessere 
luccicanti e poderose travi in 
legno, per garantire insomma 
un più che meritato lifting ad 
una costruzione che ha nove 
secoli di vita, sacro e profano 
avrebbero finito con il mesco
larsi cosi pesantemente. Per 
quindici anni, monsignor Sal
vatore Cassisa, è stato vescovo 
indiscusso a Monreale. Oggi 
non solo è discusso ma si trova 
al centro di un brutto affaire: 

sarà chiamato dai giudici DI 
Pietro e Caselli a fornire spie
gazioni su una storiacela di 
tangenti che avrebbe avvele
nato la recente ristrutturazione 
del Duomo di Monreale. Tan
genti di 600 milioni pagati dal
la ditta Rizzani De Eccher per 
aggiudicarsi un appalto da 9 
miliardi. Storia questa che, se 
fosse vera, e a prestare fede al 
pentito Giuseppe U Pera, 
avrebbe visto il coinvolgimen
to non solo di Cassisa ma an
che dell' ex presidente della 
regione, il de Rino Nicolosi, e 
dell'ex assessore regionale ai 
Beni culturali, il socialista Turi 
Lombardo (attualmente dete
nuto). Dire che i monrealesi 
abbiano già emesso verdetto 
di condanna verso il loro arci
vescovo sarebbe una forzatura 
scandalistica. Sperano-dispe-
ratamente - che non sia vero. 
Affermare che considerano 
l'intera vicenda una montatura 
sarebbe una bestemmia. In 
queste ultime settimane, a 
Monreale, monsignor Cassjsa 
ha perduto moltissi
mo consenso: dai 
tempi di Guglielmo 11 
è la prima volta che la 
tempesta dello scan
dalo si è abbattuta sul
l'austera rocca di 
Monte Caputo. Sono 
cose che qui lasciano 
il segno. E questa vol
ta. Palermo e i paler
mitani non c'entrano 
per niente. Non è col
pa della concorrenza, 
per capirci. Ad entrare 
in rotta di collisione 
sono due autorità ec
clesiastiche, entram-

. be di Monreale. SI. 
Perchè anche don , 
Giuseppe Governanti, 
umilissimo parrocco 
dell'umilissima par
rocchia del Carmine, 
senza affreschi musivi, ' 
ignorata dalle guide, 
priva di antenati nor- . 
manni, è a suo modo 
un'autonta ecclesia
stica di primissima -
grandezza. 

Da una parte Cassisa, dal
l'altra Governanti. E tutta qui la 
grande sfida di Monreale. Sfida 
che tiene il paese con il fiato 
sospeso. Sfida dal cui esito di-

• penderà molto del duro moni
to del Papa contro i mafiosi. 
Sfida che non poteva passare 
inosservata aìnndomani del
l'uccisione di padre Giuseppe 
Puglisi di Brancaccio, prete co
raggio contro Cosa Nostra. Sfi
da che ha fatto accendere i fax 
di tutta l'Italia cattolica a soste
gno di don Governano. E an
che il mondo cattolico sicilia
no, in questi giorni, ribolle pro
fondamente. Solo qualche pic
co più alto degli altri, pensia
mo ad esempio alla lettera de
gli otto sacerdoti a Papa 
Wojtyla, finisce sui giornali. Ma 
in migliala di parrocchie si è 
diffuso un tam tam cne nessu
no può più indurre al silenzio. 
Si potrebbe dire che da un lato 
sta la chiesa dei piani alti, del 
potere gestito spesso più con 
spregiudicatezza che con rigo
re. E ciò che resta del clero dei 
nipotini del cardinale Ruffini, 
quel capo della chiesa sicilia
na che. negli anni della specu

li duomo di Monreale, sotto, da sinistra monsignor Cassisa e don Governanti 

lazione edilizia di Palermo, co
nosceva e dava del tu a potenti 
e mafiosi animati tutt'altro che 
da spirito evangelico. La chie
sa ai fronte alla quale, volta 
per volta, si sono inchinati i no
vanta deputau dell'assemblea 

' regionale siciliana, attentissimi 
a non disertare festini e cele
brazioni religiose, ricorrenze 
dei santi patroni e scadenze li
turgiche di ogni tipo, prodighi 
di finanziamenti e assetati di 
voti. Di questa chiesa, colpevo
le o innocente che sia per le 
tangenti, Cassisa è stato l'em
blema. Al punto da farsi nomi
nare grande sacerdote di quel
la bizzarra congrega dei Cava
lieri del Santo Sepolcro che ve
de fianco a fianco uomini di 
tutte le nomenklature. Dall'al
tra parte del crinale, la chiesa 
dei ghetti di Palermo, di don 
Paolo Turturro al Borgo o di 
padre Cosimo Scordato all' Al
bergheria, di padre Giuseppe 
GalTizzi allo Zen e Domenico 
Ribaudo alla Magione o Anto
nio Garau alla Zisa, quella 
chiesa che ha avuto in don Pu
glisi il suo pnmo martire. Su 
questa chiesa c'è poco da dire. 
E la chiesa che si contrappone 

alle cosche dell' eroina, agli 
uomini d'onore, che tenta di 

. strappare i giovanissimi della 
Palermo derelitta alle sirene 
dell'amcchimento facile e del
la delinquenza organizzata. La 
chiesa costretta spesso ad in- -
vocare il nome di Wojtyla ' 
quando le maghe del clero uf
ficiale si fanno troppo strette 
per chi non rinuncia a coniu
gare magistero pastorale e n-
sposte efficaci alle emergenze ~ 
sociali. Don Governanti appar
tiene a questo filone a pieno ti
tolo. Lui non era andato alla ri
cerca di blasoni o riflettori. Più 
semplicemente, nel 91, aveva 
preso carta e penna per buttar 
giù una lettera nservatissima al • 
cardinale Camillo Ruini, presi
dente della Cei. Oggetto: le vo
ci sempre più insistenti, e non 
edificanti, che nguardavano 
Cassisa. Si aspettava una rispo

sta, per via gerarchica s'inten
de, si scontrò con un muro di 
gomma. Ques'estate, Gabriella 
Pasquali Carlizzi, fondatrice 
de! partito cristiano della de
mocrazia, e ora in corsa per la 
poltrona di pnmo cittadino a 
Roma, venuta impossesso -
non si sa come - della lettera 
di don Governanti, l'ha spedita 
a Di Pietro, e il resto è ormai 
stona giudiziana. Cassisa, indi
spettito, punto sul vivo, il 25 
settembre, ha sospeso in tron
co Governanti dalle funzioni. 
Gli ha proibito di dire messa a 
Monreale, eli ha proibito di 
predicare. Due proibizioni che 
per Cassisa si sono rivelate 
presto un errore madornale, e 
un boomerang i cui effetti non 
sono ancora finiti. -- -

I monrealesi infatti sono insor
ti. Non sono rimasti alla fine

stra ad aspettare l'esito della 
sfida, sono scesi in campo, si 
sono stretti accanto a don Go
vernanti. Sono iniziate le 6 
Giornate di Monreale, come le 
chiama con mirabile sintesi 

tiomalisbca una parrocchiana ' 
ella chiesa del Carmine. Ve

nerdì sera ho trascorso due ore , 
nella casa canonica dove vive 
don Governanti. Ho assistito a < 
un pellegrinaggio ininterrotto -
di uomini e donne di tutte le 
età che venivano a manifestare 
la loro solidarietà. E proprio '-' 
venerdì, finalmente, il pretese-
speso, il prete dimezzato, il 
prete che si era trovato contro 
il rappresentante della diocesi ' 
più grande della Sicilia, veniva 
reintegrato nelle sue funzioni, ' 
pienamente, senza riserve. Ec
co perché dicevamo dell'im
perdonabile errore di Cassisa il 
quale, dopo aver sospeso Go
vernanti anche in considera- ì 
zione delle «sue personali si- ' 
tuaziom psicologiche*, ha do- • 
vuto emettere nuovo decreto, 
e di tutt'altro segno. Trovare > 
padre Governanti, venerdì, 
non è stato facilissimo. E una 
signora anziana, che abita a '" 
pochi metri dalla casa canoni
ca, mi ha detto: «la cosa peg-
§iore che poteva dire Cassisa 

el nostro prete era quella sul
le sue condizioni psicologiche. 
Il cervello, a padre Governanti, < 
gli gira e gli gira benissimo. Ma ' 
a quelli che stanno in alto, ' 
quando il discorso non convie
ne, viene comodo dire che i lo
ro nemici hanno la testa che 
non gli funziona». E che padre ' 
Governanti, con i suoi 70 anni, ' 

è il capo autentico ' 
della sua larga comu- ' " 
nità di fedeli si vede ' 
subito. Durante l'ora 
trascorsa ad aspettar- ' 
lo, in un bel salone •"" 
impreziosito da una -
collezione di crocifissi ' 
in legno e da bache
che stracolme di ami- v 

chi oggetti di chiesa, 
ho raccolto lo sfogo, f 
l'amarezza, la rabbia, " 
a volte, di quanti con
siderano lenta difficile • 
da rimarginare quel ' 
tentativo di spodesta- -
mento del loro parrò- . 
co: . «Ci è , sembrata 
un'ingiustizia, una, 
grossa ingiustizia». 
•Don Governanti ha 
alle spalle 45 anni di 
sacerdozio. E la deci- • 
sione di impedire a un 
prete come lui di dire 
messa e pronunciare 
omelie, ci ha meravi
gliati e vergognati». 
•Ma adesso padre Go
vernanti tornerà a dire • 
messa a Monreale, a • 
pronunciare omelie: è ' 
propno vero che la 
giustizia di Dio trionfa 
sempre». In questo sa- S 
Ione si è installato il /' 
quartier generale del- " 
le 6 Giornate di Mon-, 

reale. E qui che si citano arti
coli di giornale, interviste, noti
zie, che si seguono i tg3 che 
hanno dato informazioni esau-
nenti sulla vicenda, che passa-, 
no di mano in mano le copie 
dei fax di solidanetà spediti da 
tutt'Italia, o il volantino della 
locale sezione del Pds. Leggia
mone questo passo: «L'aveva
mo detto ed è giunta l'ora di 
dirlo/hiarameme. Sua eccel
lenza monsignor Cassisa non è 
punto di rifenmento morale e 
spintuale per la nostra cittadi
na. Siamo stanchi di un Vesco
vo che si occupa dei «Cavalieri 
del Santo Sepolcro», che spen
de miliardi e ha un immenso 
patrimonio immobiliare men
tre le scuole monrealesi ven
gono dichiarate inagibili e non 
viene garantito il diritto allo 
studio». < -. 

All'inizio, padre Governanti ha 
tentato di schermirsi. Avendo 
vinto la sua battaglia, essendo 
stato reintegrato, avrebbe pre
ferito calare Immediatamente 
il sipario sulle polemiche di 
questi giorni. Poi, da persona • 
amabile e naturalmente sere
na, ha accettato di ripercorrere 
i momenti più duri e significati
vi della sua vicenda. «Mi creda 
-esordisce-ho sempre voluto .' 
bene al nostro vescovo. E se 
qualcosa ho manifestato ai 
miei superion 1' ho fatto nel
l'interesse di tutta la chiesa, 
dell'intera comunità. C'era un 
paese che non faceva altro che 
ripetere: il vescovo è ladro, il 
vescovo ha preso tangenti... 
Ho scritto a Roma chiedendo 
che qualcuno • intervenisse. 
Che qualcuno venisse a Mon
reale per vedere come stavano , 
davvero le cose e ci aiutasse a 
difenderci meglio dalle enti-
che, dagli attacchi... Non ho 
mai accusato il vescovo di ma
fia né, tantomeno, ho detto: 
cacciate dal tempio il vescovo 
di Monreale, frase che invece ' 
qualche giornale non ha avuto 
alcuna difficoltà ad attribuirmi. 
Con la stona di Di Pietro e della 
magistratura io non c'entro 
nulla. La mia era una lettera ri
servata, per vie gerarchiche...» 
Gli chiedo se durante le 6 Gior
nate di Monreale ha temuto 
qualche volta di non potercela 
fare. «Sono sempre stato sere
no e tranquillo - risponde do- , 
pò una lunga pausa -. Sapevo 
che il mio comportamento • 
non nasceva da interessi uma
ni e personali, ma era provoca
to da una preoccupazione su
periore»." Propongo a Gover- ' 
nanti di mettere per un mo
mento da parte Cassisa e le 
polemiche, per chiedergli qua- > 
le seguito stiano trovando nel 

. clero siciliano le parole del Pa
pa contro la mafia. «La parola 
del Papa incide sempre, sen- • 
z'altro... Ma è un processo 
molto lento, c'è un lavoro ditti- -
olissimo da fare: bisogna infat
ti sradicare radici che hanno 
centinaia di anni. Il papa dun
que ha fatto bene a gridare, ad 
alzare la voce, ma il problema « 
purtroppo non si risolve dai- , 
l'oggi all'indomani». E gli otto -
sacerdoti che hanno chiesto • 
apertamente a Woytjla di al
lontanare preti e vescovi even
tualmente collusi con la mafia? 
«Senz'altro hanno dimostrato 
molto coraggio». Poi, don Go
vernanti toma con la memoria , 
a Corrado Mingo e Franco Car
pino, vescovi di Monreale dagli 
anni 50 sino alla Ime degli anni 
70. «Decenni d'oro», li defini
sce. Di che lega è stato, allora, 
il quindicennio di Cassisa? «É 
presto, è troppo presto per dir
lo...». Si è fatta notte nel quar
tier generale delle 6 Giornate 

, di Monreale. Già domani don , 
Governanti potrà tornare a dire ' 
messa e predicare... Ma tutti i 
fedeli che gli stanno attorno gli 
ripetono affettuosamente: «sa
bato la marcia di solidarietà è 
confermata lo stesso. Dobbia-

' mo tenere gli occhi aperti, non 
dobbiamo abbassare la guar
dia. Fra sei mesi non voghamo 

> trovarci punto e a capo...». 
Speriamo di essere nusciti a 
spiegare in che cosa è consisti
to l'imperdonabile errore di 
monsignor Cassisa. . 

Il gip di Palmi Elena Massucco, che si occupava anche di massoneria, dovrà prendere possesso della nuova sede entro il 15 ottobre 

Indagava sulla centrale Enel, trasferita a Torino 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

««•PALMI (Reggio Calabna). 
Pare un altro siluro, proprio ' 

come se qualcuno volesse 
bloccare le più scottanti in- ; 
chieste della Procura di Pai- •. 
mi su centrale Enel e masso- ' 
nerla. Il Giudice delle indagi- ' 
ni preliminari di Palmi, Elena 
Massucco, ha ricevuto dal 
Ministero di Grazia e giustizia 
l'ordine (via fax) di prende
re servizio a Torino il 15 Otto
bre. Si tratta di un «anticipato 
possesso» (questo il termine 
tecnico) dato che la Massuc-, 
co sarebbe dovuta andare 
nella nuova sede piemontese '-
a fine anno. Lei stessa, anzi-1 
che chiedere di andar via pri
ma si era preoccupata di pò- : 
ter restare a Palmi per chiu

dere alcune tra le più delica- -
te e complesse indagini fir
mate da Agostino Cordova e 
Francesco Neri. L'anticipa
zione del trasferimento farà 
slittare di parecchio la con
clusione delle indagini sulla 
Centrale. 

Ma chi è stato a determina
re 11 provvidenziale antici
pato pomoso? 

Non l'ho chiesto io», dice Ele
na Massucco. «Anzi, io avevo 
chiesto sia a Torino che a , 
Reggio di poter restare fino . 
alla scadenza naturale previ
sta per (ine anno. Tenga con
to che questo tipo di disponi
bilità non è usuale. Io sono di ' 
Torino. Ma mi sembrava giù- -
sto concludere i procedi

menti in corso. 
E Invece com'è andata? 

Che a Torino mi hanno det
to: «faremo la richiesta di an
ticipato possesso che è di 
routine, tanto sappiamo che 
non se ne farà nulla». E mi 
avevano assicurato che non 
sarebbe caduto il mondo se 
fossi arrivata a fine anno. 

Forse a Reggio hanno pen
sato che quelli di Torino 
avessero problemi... 

Ma no. Avevo parlato perso
nalmente con il presidente 
della Corte d'Appello di Reg
gio, dottor Giuseppe Viola, 
per dirgli che da Torino sa
rebbe arrivata la richiesta e 
pregandolo di espnmere pa
rere contrano. Ero tranquilla. 
Lui mi aveva assicurato che 

lo avrebbe fatto. 
E non è andata così? 

Non so come è andata. Regi
stro soltanto il fatto che la 
Corte d'Appello di Reggio ha 
espresso parere favorevole al 
mio anticipato possesso, 
senza pnma consultarmi. 
Appena l'ho saputo ho fatto 
le controdeduzioni per op
pormi e le ho presentate per
chè venissero trasmesse al 
Ministero. LI ci devono essere 
stati dei tentennamenti, altri 
problemi. A un certo punto 
c'è stata una revoca dell'anti
cipato possesso, poi un altro 
fax con cui mi si chiede di 
raggiungere Torino per il 15 
ottobre. 

È un po' curioso questo 
iter. 

Effettivamente di solito non 
va cosi. Il magistrato interes
sato spinge per essere trasfe
rito pnma che sia possibile, 
cioè per l'anticipato posses
so. Spinge anche l'ufficio in 
cui il magistrato deve recarsi 
per averlo prima. Fa resisten
za quello da cui il magistrato 
deve andar via. Infatti, insie
me al mio c'era un altro ca
so, quello di un collega che 
deve andare a Napoli, ma 
non gli hanno concesso l'an
ticipato possesso. 

Come? per Napoli dove so
no con l'acqua alla*gola 
niente anticipato possesso 
e per Torino via Ubera? 

Si. È strano, lo mi limito a re
gistrare fatti, non esprimo 
opinioni. 

Dottoressa Massucco lei 

ha in mano le carte di pro
cessi importanti Si dice 
della Centrale Enel • di 
Gioia Tauro e quella sulla 
massoneria. Che fine fa
ranno questi processi se 
andràvla? 

Questo deve chiederlo al ca
po degli uffici di Palmi e al 
Presidente della Corte d'Ap
pello di Reggio. 

Mi pare chiaro che salterà 
tutto... 

Questo no. Ma certamente si 
allungheranno, e di parec
chio, i tempi. Questi processi 
li ho seguiti fin dall'inizio, co
nosco le carte e sono proces
si molto complessi. Si perde
rà moltissimo tempo e tante 
energie perchè si dovranno 
riprendere in mano migliaia 
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di documenti, studiarli, con
netterli tra loro. Certo, si al
lungheranno non di poco ì 
tempi. È come se qualcuno si 
fosse preoccupato di man
darla via prima possibile. Per 
i due processi a cui lei ha fat
to riferimento ho già compiu
to degli atti. Forse si è pensa
to che questo potesse in- • 
fluenzarmi. Che dirle? Le ri- • 
peto, io mi limito a registrare 
fatti, a prendere atto di come 
sono andate le cose. Una so
la coincidenza voglio sottoli
neare: la data dell ultimo fax 
con cui dal ministero mi 
chiedono di andare a Torino 
è la stessa di quella in cui 
Enel e governo hanno firma
to l'accordo per la Centrale 
di Gioia Tauro. Ecco, questa 
è proprio una coincidenza 
che trovo inquietante. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA AMERICANA 

DI TURISMO E CULTURA 

La q u o t a c o m p r a n d o : vo lo a/r, a s s i s t e n z e 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi ai Museum of Modem Art e 
al Metropolitan Museum, la visita guidata della' città, 
Gospel ad Hariem, i trasferimenti con pullman privati, 
un accompagnatore dall'Italia. -

a MINIMO 30 PARTECIPANTI >3°. 
Partenzarda Milano il 4 dicembre 

Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.880.000 

Supplemento partenza da Roma L100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO E IL PRESENTE 
L a q u o t a c o m p r e n d e : v o l o a / r , a s s i s t e n z e 
aeroportual i , trasferimenti interni, visto consolare, 
la s istemazione in alberghi di pr ima categoria, la 
p e n s i o n e c o m p l e t a , l ' i n g r e s s o a l P a l a z z o 
Yussupov e la vis i ta a Peredelkino, tutte le visite 
p r e v i s t e da l p r o g r a m m a , un a c c o m p a g n a t o r e 
dall 'Italia. 

^ v 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
- Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 noni) -
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento partenza da Roma L 35.000 
Itinerario: Italia / San Pietroburgo - Mosca / 
Italia 

Unità Sanitaria Locale Ventotto 
Bologna Nord - V. Albertoni, 15 - 40138 Bologna 

L'Usi Ventotto Bologna Nord tei. 051/63.61.111, indice per i 
fabbisogni dell'anno 1994 le sottoindlcate gare a licitazione 
privata: a) a norma del D.Lg. 24-7-92 n. 358. 1) Carne bovina 
fresca kg 64285, importo presunto L 1.300.000.000 c.f.c. - 2) 
Prodotti ortofrutticoli (unico lotto), verdure vane kg 427.000, frutta 
varia kg 436.000, importo presunto L 971.000.000 c.f.c. - 3) 
Carni avlcunicole fresche (suddivise In ; lotti), aggiudicazione 
lotto per lotto kg 114.825, importo presunto L 760.000.000 c.tc. -
4) Latte di vacca IL 293220, importo presunto L 362.000.000 
c.f.c. - 5) Formaggio da tavola e burro (suddivisione in 7 lotti), 
aggiudicazione lotto per lotto kg 54.678,35, importo presunto L 
349.000.000 c.f.c. ' 6) Salumi e glassine (suddivisi In 3 lotti), 
aggiudicazione lotto per lotto kg 24.255, importo presunto L. 
313.000.000 c.f.c. - 7) Materiale di cancelleria, importo presunto 
L 600.000.000 c.f.c. - 8) Fornitura di materiale stampato, importo 
presunto L 700.000.000 cf.c. „ j . , 

Il presente bando è stato Inviato alla G.U. della Repubblica in 
data 27-9-1993 e all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee In data 
27-9-1993. La procedura di aggiudicazione prescelta è quella 
stabilita dall'art. 16,1 comma, lettera a) del precitato D.Lg. 24-7-
1992 n. 358. Sono ammesse a presentare domanda anche 
Imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi 
dell'art 10 del D.Lg. 24-7-1992 n. 358. - -
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate, a 
pena di non ammissione, dalle documentazioni concernenti le 
lettere a) (almeno due dichiarazioni bancarie in onglnale di data 
non anteriore a 30 giorni da quella dell'invio del bando) e e) 
dell'art 13 e le lettere a), b) e e) dell'art. 14 del D.Lg. 24-7-92 n. 
358 (per le gare nn. 7, materiale di cancelleria, e 8, fornitura 
materiale stampato, i documenti di cui al precitato art. 14 
dovranno essere riferiti solamente alle lettere a) e b), dal 
certificato di iscrizione della ditta nel registro della C.C.I.A.A. 
ovvero nel registro professionale dello Stato di residenza se 
straniero non residente In Italia (di data non anteriore a 60 gg. 
rispetto acqueta dell'invio del bando) attestante che la stessa è 
regolarmente Iscritta ed autorizzata ad esercitare il commercio 
degli articoli oggetto della gara a cui si intende partecipare. Per le 
gare dal n. 1 al n. 6 (generi alimentari) pure a pena di non 
ammissione le ditte dovranno dichiarare se sono produttrici o 
rtvendltrid del prodotti relativi alla gara cui Intendono partecipare 
e presso quali laboratori vengono effettuate le analisi chimiche e 
microbiologiche del prodotti. Alla licitazione n. 8 possono 
partecipare esclusivamente quelle ditte che hanno l'ubicazione 
della sede legale o dello stabilimento di produzione o di 
un'agenzia commerciale nel raggio di km 120 dalla sede dell'Usi 
Ventotto - Via Albertoni 15 - Bologna (prendendo in 
considerazione la linea viaria automobilistica più breve). Le ditte 
Interessate possono chiedere di essere invitate alle gare 
inviando, por ogni gara a cui si Intendo partecipare, a pena di non 
ammissione, domanda in carta legale mdinzzata esclusivamente 
a: Unità sanitaria locale Ventotto - Bologna Nord • Ufficio 
protocollo generale - Casella Postale 2137 - 40100 Bologna 
Emilia Levante, che dovrà pervenire entro e non oltre il termine 
perentorio del 3 novombre 1993. La richiesta d'invito non 
vincolerà l'Usi Ventotto., • , , . - . , 

Per eventuali informazioni, telefonare al Servizio attività 
economali ed approvvigionamento dell'Usi Ventotto • Bologna 
Nord Via Albertoni, 15 - 40138 Bologna - tei. 051/6361266 (per II 
materiale di cancelleria e fornitura materiale stampato) e al n. 
051/6361274 (per tutte le rimanenti gare degli alimentari) nelle 
ore d'ufficio. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Avv. Antonio Mancini) 


